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BREVI NOTIZIE 

DELLA VENERABILE COMPAGNIA 

DEL SS. SACR AMENTO, 

DI S. FELICE IN PIAZZA >IV 
E della Miracolo/a Immagine di 

S. MARIA. DELLA STELLA. 

DIPINTA 
DAL B. GIO. ANGELICO DOMENICANO 
Che ivi con (omnia divozione fi conferva 
Deferiti* ìaoccapone di portarft ì Fratelli 4Ì tffa, • 
con detta S. Immagine ]alla vijìta dì alcune 
die/e di Firenze , e Fiefile nella prima 
Domenica J, Settembre 177). 
DEDICATE ALL'ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

BERNARDO BINI 

PATRIZIO FIORENTINO 

UNO DEI SIGNORI OPERAI Di DETTA COMPAGNIA 

DA G. C. FRATELLO DELLA MEDESIMA. 




- IN FIRENZE L' ANNO MDCCLXXIIF. 

ttl GAITf CAMHAGI STAMPATO^ GRANDUCALI 



Ctu tietiaa de' Supertri . 
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BREVI NOTIZIE 

' DELLA VENERAMI COMPAGNIA 

DEL SS. SACRAMENTO 

DI S. FELICE IN PIAZZA 
E itila Miracolojk Immagine di 

S. MARIA DELLA STELLA 

Dietro all' antica Parrocchiale Chic fa 
dì S. Felice in Piazza nella Via del 
Gelfamino fui Canto dì Via de' Pre- 
ti fi ritrova la Venerabile Confraternita del 
SS. Sacramenta di detta Chiefa . Quella eb- 
be princìpio l'anno 15,00. nel tempo che la 
med clima Chiefa e Monaftero era poffeduro 
ibtto il titolo di Abbaziìa dai Monaci Ca- 
maldolenfi eOendone Abate il celebre Don 
Bafilio (4JL quale confidando la necef- 
fità che vi era di una Compagnia per l' Au- 
A i gu- 

(i) L'Abate D. Battito oltre il governare , ed tf- 
far Rcligiofo nella Badia di S. Felice fu nell' iftef- 
fo tempo ancora un valente Capitano e Condottie- 
ié dell'Armi dei Fiorentini si nel Cafentino, co- 
me net Mugello ; e parimente militò per il Duca 
d'Urbino &mm» Medici. V. Ammirai» Uh. 
XXVll. Riardati Annali di Camaldoli j Majfetti 
Team IJtoriea drt S. Eremt , e altri . 
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fulliflìm©,' e Divìniflìmo Sacramento quan- 
o fi porta agi' Infermi propofe quello fub 
divàto penfiero a più pie perfone- per erige- 
re un'opera sì fanta, e meritoria, la qua- 
le da ognuno abbracciata crearono ia me- 
defima, ed ottennero da detto P. Abate la 
Chiefa di $. Felice per adunarti, far tor- 
nate , e altre funzioni , e 1* intitolarono Com- 
pagnia del Corpus Domini fatto la protezio- 
ne diS. Silveslro Papa. Sotto quello ifteffo 
titolo vi fu prima affai di quella, altra Com- 
pagnia delle Laudi di S. Silvefiro della Chie- 
fa di San Felice , poiché da alcuni Eflrattì 
delle Gabelle, de* Contratti oflèrvafi che fi- 
no del 1384. un certo Niccolò Pefcì lafciò 
erede la detta Compagnia * e parimente in 
detti fpogli all'anno 1410. vieti nominati 
ìa Compagnia d.i S. Silvejtra in S, Felice in 
Piazza) qual titolo fi crede ' fenza falle 
{i polla congetturare per averpotTédutb que- 
ilo Monafte.ro , e Chiefa i Monaci' SÈI veftri- 
' "1 dall' Abazzìa di' SVSirveftro 
-ìòlio tempo primi che qui- 

. .maldolenii , onde non è fuor 

di propofito ancora il credere che l' Abate 
D. Bafitio nel procurare di erigere quella 
nuova Compagnia defideralTe o di unire, i 
Fratelli della Vecchia Confraternita con que- 
fti , fe più fufsiflevano , o di rinnuovare la 
prefente fatto l' antico titolo ■ e protezione 
di S. Silveflro, 



Neil' 
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Nell'anno- I5i(5. fu gran Protettrice di 
quefta Madonna Lucrezia de* Bini Vedova 
di Giannozzo Pucci , la quale aj'ut6 con di- 
verfe fpefe la nafcente Compagnia , e pro- 
curò dal Pontefice Leorje X. cinque vòlte 
l'anno l'Indulgenza Plenaria, per la qua- 
le Madonna Lucrezia, dante i fatti benefi- 
zi, tuttavia fi fodisfà ad" alcuni obblighi in 
tutte le Tornate. 

Quefta Confraternita fece fubito cono- 
fcere lo zelo, e la devozione verfo l'Ali- 
guftiffimo Sagramento prégiandofi trall* altre 
di eflere ftata una delle prime che pofe 
I' ufo di andare con le Cappe ( allora di cor 
lore azzurro) ad accompagnare il SS. Sa- 
gramento agl'Infermi, come fi rileva da al- 
cuni ricordi , e dai Vecchi Capitoli di effa 
fottofcritti dal Canonico Benedetto Mercati 
Vicario del Cardinale Arcivefcovo di Firenze 
Niccolò Ridqlfi fotto dì 29. Gennajo 1545. 

Fino all'anno 1560. fi adunarono ì Fra- 
telli a recitare i loro Ufizj nella Chiefa di 
S. Felice in cui avevano la loro Cappella 
alla quale cinque volte l'anno, come è det- 
to di fopia j vi era una perdonanza affai de- 
vota, e frequentata, come fi ricava dall' 
entrate dell' Elemoììne che in tali giorni- fi 
facevano (1). ..' ,: .-V' ' ... ; 

; A 3 In ' ' 

(1) I Giorni dell» PétdonEnza er,ano ; La Donie- 
nica di Paflione: Il Giovedì Santo: Corpus Domi- 
ni ; Tutti i Santi, e S. Sìlvcftro ;■'.*'."" " 

Digilized by Google 



In quefta Cappella «avita noftrajre- 
ftnte Miracoìofa Immagine dt Maria Ver- 
gine dipinta dal Beato Gio. Angelico Dome- 
nicano. • . % 

Quello S. Uomo nacque in Fiefole del- 
la Famiglia Montorfoli; fi velU Religio-, 
fo in S. Domenico dì detto luogo, di cui 
traile altre cofe raccontati che per fua umil- 
tà, renunziò l' Arcivefcovado dì Firenze de- 
sinatoli da Papa Niccola V. proponendo aj 
detto Pontefice in fua vece S. Antonino, con- 
forme feguì. Dipinfe in mohiflìmi luoghi, 
eflèndo le fue pitture a.1 dire degP Incenden- - 
ti ( i ) , veramente angeliche , e forprcn- 
denti, dicendoti ancora che quando dipin- 
geva Immagini di Maria lo faceftè fempre 
con le ginocchia piegate ftante la gran de- 
vozione che portava a si gran Regina del 
Cielo, traile quali Immagini ebbero ìabeN 
la forte di averne la prefence ì Fratelli del- 
la Compagnia di S. Felice in Piazza. .... 

Pai- •• 

fi) Vafarì Vite de* Pittori Parte fecondi; Bridi- 
nuccì . Decennale ». d-ell» pwt. i. del f«oJe ouar- 
to; Agnini Ripolal «Si. , e il celebre Michel* 
Annoio WoMtron diveva che Gwvaftoi Fu « «ccl- 
lento oeH; effigiate i Volri di Mani Vedine, che 
forprefb dal a Belici» di uno di elfi,, compofe m 
lode di ^uefto Artefice i fegueiitt TWff : 

jf Giovanni ìfitìn tè Paratifo / . 

lì Voi» di Maria * vagheggiare 

O £Ua ■* fitfa in Terra,* il fio M.vifi.^"' ' ■ 

A'tni^tnne *4 e/por fer ricavare, 
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Partiti di quella Chieta, e Convento i 
Monaci Camafdolenlì, entiarono in quello 
rotto dr n Agofto i S57 . le rr. Monache 
di b. Pier Martire, quali avendo dovuto 
abbandonare il loro antico Convento che 
avevano nella Via di Borii pieno la Porta 
Romana eflcndoli flato demolito per farvi 
Il Barbone che ancor li vede per fortifica, 
zione della Città , concetterò ai Fratelli uni 
pietra dietro ad effa Chielà per farvi la 
loro Compagnia , come di prelentc vedeli . 

Stabilitili i Fratelli nella medefima, ed 
avendo o fin d' allora , o polìeriormcnte ac- 
quietata, cornei! dice nel!' appiè nota, que- 
lla rniracolofa Immagine di Maria pentirò- 
no di trafponaie ancor quella nella loie 
Compagnia, peilochè fupplicatone Monlig. 
Arcivefcovo Pieno Niccolini ottennero la 
dimandata grazia, e nel giorno dedicato 
ali Annunziamone di Maria SantilTìma fece- 
ro tale devotiffima traslazione , come fi ha 
dall' infraferitto breve Ricordo pollo in fron- 
te di un libro , in cui elìdono fegnate in 
moltiflimo numeio le Mene che dai Divoli 
Benefattori li facevano celebrare all'Ai- 
tare di Maria, ed è l'appreffo 

A 25. Marzo 1640. 

Riunii» ernie nelt ifieffo giorni fu confermi, 
tt la Immagine Samiffima iella Vergini the fi 
ritrovava in S. Felice, e da Monfignere Ar- 
A4 fio 
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ckiefcovo Cùnfegiata., alia Compagnia- del 
SantiJJÌmo S agramente di S. Fdic'e in PiMèzfly 
come appare al Libro de' Kicord-.d c. zo (ijv 

I ; . inwfiiisìp "mS «W^bS 

'- fi) Si lafccrÀ al fivifitmo parere di chiunque Va 
■bibbio che fopra qucfta lmmagiiie farebbe qui da 
f chiarire . Ritrovali in Compagnia un Libretto di 
Capitoli di alcuni lìeriefattori ili una Madonna po- 
fta Tul Canto di Via Mazzetta, luogo poco dittante 
dalla m;dcfimv, i quali nel 1613. tempo dell' 
erribile PcRìlènia lì adunavano ognifrra fui detto 
Canto a recitare il SS. Rufario ,. e altee Preci ■ nel 
qual tempo fecero porre , come ivi fi leggo, in u« 
Tabernacolo un' Immagine di Maria col Bambino, 
in traccio in un quadro mezzo ovato, attorno alla 
fittale fecero dipingere S. Rocco, e S. FiKpuo Ne- 
ri-,' le (jusli Pitture andare amalo, nel refarcimcn- 
to Éitta da noa molti anni io qua vi fi vede ki fo- 
la Tefta_ di S. Filippo, effendovi anco tradizione, 
ila flato detto Sauto quivi nellafua piccola Infanzia 
a balia - Qucfla forfè veridica congettura è appog- 
giata ancora da una Nota 'de i Fcrcdarori di detto Ta- 
bernacolo efifrcnie in fine 'di delti Capitoli , tra* qua- 
li è nominato in fecondo luogo un tal Virale Ro- 
tati, che dopo la traslazione dell' Immagine di Ma- 
ria dalla Chiela alla Compagnia nel titplo del me- 
definio Libro ove entre il fopradetro Ricordo, e 
]vjj$Te Vien nominato drtro Ro fati come Cuftcde 
delfo Miidònnx, e per cui tuttavia in ogni Tor unta 
fi fodJtsfì ad un' obbligo ; Che però eflendn qupft* 
Immagine ccgl' ifteflì contrafTegni col Bambino in 
braccio, e di ftrma mezza wale pu& nafeere il 

Jai dubbie, flame la mancanza di altri Libri cpn i.pre- 

Comp. ventivi Ricordi , fe quefta già pofTedefTL-ri» 1 noftri 
primi Fratelli in Chi^fa, o fe ila quella fttra forfè 

nnra r dal dotto Canta trasportata in Chicfa, e dipoi in 

r;onjir Compagnia . 

X. .... 



LajEatalità di alcuni Luoghi si facrì che 
profani flati per lo; più amminiftratì da per-, 
fone non curanti, o non fcìenti dell' impor-. 
tanza dell' amiche fcritture dei raedefimi , fo- 
no flati la caufa della perdita di molte im- 
portanti memorie, come appunto e accadu- 
to ad alcuni Libri di quella Compagnia , tra 
quali il fopraddetto enunciato libro di Ri- 
cordi 3 per lo che non fi è potuto venire in 
chiaro di ciò che occorfe nella funzione 
fatta per tale traslazione . 

Crebbe talmente la devozione dei Fe- 
deli verfo quella miracolofa Immagine di. 
Maria Sartfitfìma , che oltre li numerofi Sa- 
crifizi di Mefle , fatte fempre celebrare , han- 
no di continuo contribuito i Devoti con 
molte Elemofinc in Cera, e ipecialmente ia 
Olio per cui tenevafi apporta un' Orcio a 
tale effetto , e non è gran tempo che nel re- 
farcimento di una fcala fu tolto via,. 

Si refe quefta Compagnia affai più ri- 
fpeftabile, e colpicua nell'anno 1715. poi- 
ché effendofi in quello tempo riformati, e 
variati i Capitoli di elfa fottofentti forto 
dì 26. Gennajo di detto anno da Monfig. 
Tommafo Bonaventura dei Conti della Ghc- 
rardefea , fu flabilitp di formarla di tre ce- 
ti di perfone facienti però un fol Corpo, 
ma ciafeuno con Ufiziali feparati, i quali 
da quel tempo in poi, gl' Ufiziali di ciafeun 
Corpo ii adunnno unitarasnte tre volte l' ar.- 



no do* in ogni Seggio tutti aflìeme per trat- 
tare degli affari di erta rtell'' Oratoriogià dei 
&gg* Bini oxi appartenente a' RR. PF. della 
Ccrtofa pollo accanto al loro Ofpizio (i). 

Fu inabilito adunque in detti nuovi Ca- 
pitoli di afcriverwi 40. Sacerdoti con titolo 
di Affittenti, i quali fono obbligati di inter- 
venire con Cotta , e Batolo a tutte le Fun- 
zioni pubbliche del SS, Sacramento, 40. No- 
bili con titolo di Operai ; roo. Artidi , i qua- 
li fodisfacendo con Criftiana pietà agi' ob- 
blighi loro nella recita de' Divini Ofizf ce 
oltre V accompagnare con Cappa con tutto 
il decoro porubiie 1' Auguftiffimo Sacramen- 
to agl'infermi, portano ancora i Cadaveri 
dei Defunti della Parrocchia atta Sepoltu- 
ra (2); Ed in oltre fino dall'origine della 
noftra Compagnia vi fono fiate Tempre a- 
fcritte , come tuttavia lo fono un qualche 
numero di Sorelle . 

E tornando all' Immagine di Maria que- 
fta fu intitolata dal B. Pittore S. Maria del- 
la Stella avendovi a tal fine dipinta .lateral- 
mente una Stella d'oro con le fuddettepa- 

, '-* . ro. 

fi) Parli di quelle Tornate che fi fanno nei Bi- 
ni il P. Richa nelle notizie «Ielle Chiefe Fiorenti- 
ne Tomo X. a c. 187. 

(1) Per contribuire alle fpefe ncceflarie di Arre- 
di Sictit e altro per ferviziudel SS Sa giumento i 
P.R. Sacerdoti pagano in tutti lire 16. l'anno, i 
%g. Operai un'annua TaiTa di lire j. per ciafeu- 
nu , e r Fatellì Amiti lire 1 1. l' anno ■ 



jrole fono di efla, e appii del Ritratto ?i 
fi legge il nome Ari Profcflbre con le fe- 
guenti parole: F. do. Angelici Domenicano 
fece MCCCCXXX. della bellezza della quale 
Immagine ne è (tata fatta menzione nel pri-, 
mo Tomo della Serie degl'Uomini più Hlu-> 
ftrt in pittura ce. a c. iot. con le appreflb 
parole : No» pnfio difpenfarmì dal far menzio- 
ne di una piccola Tavola del noftro Artefice , 
che efifie al prefente nella Compagnia del SS. 
Sacramento di S. Felice in Piazza , < tonitene 
una Immagine di Maria Vergine col Bambino 
in braccio , detta S. Maria della Stella; poi- 
cbS quantunque dagli Scrittori della Vita di 
Giovanni jta fiata tralafciata è una delle ope- 
re più flimabilì che mai venute Jtan'idaì di luì 
pennelli , emendo il volto della Vergine ripieno 
di fomma dolcezza, e di partìeolar devozione , 
ed il Bambino dijègnato con sì bella grazia , 
che forfè non JT troverà altra figura di quei 
tempi che uguagli quejia in perfezióne ec. 

La medefìma è di forma mezz'ovale, 
quale lì conferva con fomma venerazione in 
un decente Tabernacolo all' Altare di que- 
lla Compagnia, fiato in queff armo dalla 
pietà di divertì Benefattori jfefiendone Prov- 
veditore l' Illuftrifs. Sig. Francesco Ameri- 
ghi , e mercè la vigilanza del Sig. Giufeppe 
Sagreftani odierno Sottoprovvedttore ) , ab- 
bellito con ftucebi dorati, pitture, criftafc 
lo, e altri facri arredi, 

Due 



Due volte Tanna vien tenuta pubbli- 
camente feòpèrta tal S. Immagine , cioè il 
d'i 8, Settembre giorno della di Lei Nativi- 
tà, e in quello di S. Silveftro Papa 31. Di- 
cembre contitolare di quella Compagnia; e 
in tutte. le fere dell' anno vi fi recita devo- 
tamente il SS. Rafano , al quale concorro- 
no in un buon numero le perfone fpecial- 
mente del vicinato . . 

Moltiffime fono Hate le Grazie, che 
Maria SS. ha conceffe, a chi con tutto cuo- 
*e, e vera devozione glie le ha dimandate , 
ricavandoli. daiUbri della Compagnia effervi 
Itaci apporti molti voti d'argento, trai quali 
fe ne rimira tuttavia uno in baffo rilievo di 

Sefo di once 18. pofto fopra la Cuftodia di 
etta S. Immagine rapprefentante Maria Ver- 
gine fopra le nuvole, con due perfone in- 
ginocchioni veftite nobilmente alla fpagnuo- 
Fa probabilmente il Padre, e la Madre di una 
piccola Bambina in mezzo di eilì oranti in 
atto di ringraziare la Beatifììma Vergine di 
qualche grazia fatta, come pare, a detta 
Bambina . 

A. fine adunque di promulgare fempre. 
più a tutti i Fedeli la devozione a quella 
Regina dei Cieli, e ftante quel vero affetto 
che hanno fempre portato alla medefima 1 
viventi Fratelli , e farla pubicamente vedere, 
ftabflirono di portarfi con quefta S. Immagi- 
ne air antichìiììma Città di Fiefole, come 
7 Pa- 
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Patria del Beato Pittore,, e .per vìfitatc va- 
rie Chiefé, e Móhaftèri , traile qurali quella 
di S, Domenico di detto luogo, in cui pro- 
babiliffimamenteiertzaf^Ho forà dai penneliì 
quefla devotiffima S. Immagine . 

_Fiflato ciò ne fecero fobico fupplicaju 
no(tfò"rttonììg. Arcivefcovrr-^faricèfco Gae- 
tano Incontri , il qual degniflimo Prelato 
hanno U contento di avere da . gran tempo 
afcrittq.per ùnpdel Coniràtri, di efTa, r . 
tenutale benignamente dal' medefimo il [4- ■ 
metto, .decretarono di r^itafffi t .a tàii v C\t : 
di CHiefe' sì di Firenze, che .Hi FìeXoIe .nctìa 
Domenica prima 5. Settèmbre , di dove fa- 
rcendo,? ifiefia fera ritomo ? terranno. "i^poi 
con ià'^pradeiettà permiflìpne efpofla 
.tutto il maggior decorò ne^a.loiQ,. CJamja'ì- 

t' nia taf S. Immagine nei giornj. 6.. 7., e b. fi 
etto Mele > e in tutti tre 1" giorni vi fa- 
ranno celebrati un buon numero di Sacrifizi 
e fi feoprirà ogn' una di dette manine vetlo 
le ore 6. , e nelle dette fere previe alcune 
divote preci farà ricoperta . 

Sono pregati pertanto i Fedeli Chriflia- 
ni a voler intervenire in detti giorni alla 
vifita della Gran Madre di Dio, per porge- 
re alla medefìma fervorofe preci , ficuri ci- 
fendo quelli che a Lei ricorreranno con vera 
devozione,. e fiducia di averla fempre pro- 
tettrice in tutti i loro bifogni di quella fra£ÌÌ 
Vita, e Difenfora potentillima contro T Ini- 
mi* 
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mico infernale nel punto eftremo di Morte h 
che il Sig. Iddio a tutti conceda. 

FINE. 



Si fa noto, che ehi defiderafle entrare in 
quefia Compagnia , per i Fratelli P entratura i 
di lire 5., e lire 1. 10. di Tafia annua y e fa- 
te Sorelle un Paolo d 1 Entratura, e lire 1. 
f anno, e potranno eonfeguìre P Indulgenza 
Plenaria net giorno detP entratura di ciajcuno, 
t in altre Solennità deW anno, e dì effer par- 
tecipi di ahre Indulgenze, come viene ejpreffb 
nella Cartella tbe fi dijhenfa a quelli , e quel* 
iecbe vengono a/fritti alla mede/ina, ' 
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